
Si L i b r o  T e r z o .

Le obbligazioni 
f i  dividono l .  
in naturali ,  a 
accefiorie,

V  Ateifmo di- 
fìrugge ogni ob- 
blìgazion natu
rale .

§. III. Come die ogni convenzione, e prometta volontaria, prin
cipalmente fé è efpreffa, produce una gualche 'obbligazione, alla qua
le non fi era fommeflb per la legge di natura, almeno in una ma
niera precifa, e determinata; non farà fuor di propofito avanti di 
-entrare nella materia delle convenzioni, lo (piegare le principali fpe- 
cie d’ obbligazioni.

Si dividono 1*obbligazioni i .  in naturali, e acceflbrie, o adventi- 
zie ( i J . L e  prime fono quelle, che rifultano dalla natura dell’ uomo 
confederato come tale; cioè, che hanno per -oggetto quel tanto, a 
cui ciafcuno è tenuto, in quanto che fi trova cifere animai ragionevo
le . Ora come tutti gli uomini per la via ordinaria nafeono fanciul
l i , e in confeguenza incapaci di fare un buon ufo della ragione lo
ro* quelle forta d’ obbligazioni non ifpiegano tutta la loro forza re
lativamente ad ognuno, fe non allora quando è  arrivato all’età, atta 
a comprendere la neceflità, che vi ha indifpenfabile d’ adempirle. Ma 
dopo un tal termine effe producono il loro effetto, quantunque per 
dappocaggine, o ignoranza non vi fi faccia la conveniente attenzio
ne. In una parola, l’ignoranza del naturale jus non ifeufa in niente, 
dopo che fi è arrivati all’ età di diferezione, e ragionevole; ficchè a 
ni uno può giovare il dire, che non gli era venuto in mente, che 
quella tale azione foffe proibita da qualche legge naturale.

Le obbligazioni acceÌTorie , o adventizie quelle fono, che fi con
traggono in confeguenza d’un qualche umano atto, di fuo proprio con- 
fenlo efpreflb, o tacito.

§. IV. Tra tutte le obbligazioni naturali la piu prefiante e confide- 
rabile è quella, nella quale tutti gli uomini fi trovano rifpetto a 
Dio Creatore, e Patrone dell’ ùniverfo ; in forza della quale devono 
adorare un tal effere onnipotente, e obbedire alle fue leggi. Qualun
que però a quella obbligazione fi fotragge, fi rende colpevole d’ A¿ 
teifmo. Ora vi hanno due forta d’ Atei : gli uni,  che formalmente

{  a )  Vedali 
Laftant. de ira 
Dei c. v i n .

mente diftruggono ogni fpecie di religione , e fanno confiderai il 
culto della divinità, come un’ invenzione umana ( 2 )  per ritener in 
dovere il popolo ignorante, e materiale ( a) .  Con

to di forte, noi devi rompere. Cum quocum- 
que fcceris paBum, ad ne frangas. Tho.Hyd. 
de Rel.Vet.Perfa.in Sad-der,Porta XXVIII.

( 1 ) Alcuni antichi Filofofi hanno 
fatta una tal divisone appunto delle 
obbligazioni. Vedali Arria. Difièrt. Epi- 
ftet. Lib. III. Cap. II. che diftingueap- 
punta enfpeff py a Moli , /¿fi iiriSiTOl . 
Qui pute fi ha da notare, chela della idea 
li applica al termine d’acce (Tòrio,che li è ap
plicata nel l.i.c.i.§.7.allo/hi/w adventitìus.

( 2 ) Il Bayle nei fuoi penlieri fopra 
la  cometa artic. 177. diftinguc due Tòr
ta d’ Atei . Gli uni che cominciano dal 
dubitare \ gli altri,  che finifeono.. col dubi
tare . Li primi fono per ordinario fa i f i  fa- 
plenti, che fi piccano di ragionare, efprez- 
zano li corporali piaceri . Gli altri fono 
Jpiriti attaccati da ogni forta di v i z j , e 
capaci delle più nere iniquità, e fcellerag- 
g in i, li  quali accorgendoli , che il timor 
dell1 inferno vien a turbare i l  loro, ripofo

foven -


